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Comunicazione Interna n.24
Prot.n. 							San Giovanni Rotondo, 31.01.2012
Ai Sigg. Docenti Coordinatori di tutti gli indirizzi 
SEDE
Agli alunni di tutti gli indirizzi
SEDE
Ai Sigg. genitori per tramite del loro figli 
LORO SEDI
Criteri per l’attribuzione del voto di condotta a.s. 2011-2012
In occasione degli  scrutini intermedi  la normativa vigente prevede e prescrive per l’attribuzione del voto di condotta come  quanto segue segue: art. 2 comma 1 legge 169/ 08 il voto di condotta “concorre alla valutazione complessiva  dell’alunno e, nello scrutinio finale, se inferiore a sei decimi determina la non ammissione alla classe successiva.”.
Il comma 2 dello stesso articolo, poi, stabilisce quali siano i criteri per l’attribuzione della non sufficienza nel comportamento e cioè che vi siano condizioni di “oggettiva e particolare gravità”.
E’ bene ricordare che “l’oggettiva gravità” di cui sopra si riferisce  ad atti lesivi delle  norme scolastiche, del decoro, della dignità di tutto il personale scolastico nonché, ovviamente, che mettono a rischio direttamente l’incolumità di compagni e personale.
Gli atti di semplice “disturbo” all’interno della classe e che esprimono sempre un disagio sociale, familiare o relazionale rispetto ai compagni e/o insegnanti, e di cui si dovrebbero in primo luogo ricercarne le cause, non sembrano, genericamente, rientrare nella categoria di cui sopra.
In ogni caso, tutte le sanzioni ( dalla semplice nota alla sospensione) devono essere, sempre, debitamente documentate nei registri di classe, nonché personali, verbali dei consigli di classe e quant’altro, in autotutela dello stesso consiglio di classe e dell’amministrazione scolastica.
 E’ utile, inoltre, ribadire che giuridicamente, ma anche come  buona procedura didattica, l’attribuzione di una non sufficienza nel voto di condotta non è, né può costituire, in se stessa “sanzione” né può essere usata come una sorta di “monito”(  il voto   è sempre per la  sua natura giuridica , un atto conclusivo); è piuttosto il risultato di precedenti provvedimenti  comminati per una condotta refrattaria ad ogni tentativo di correzione di essa e messo in atto, in modo debitamente documentato, dal corpo docente ( art. 7 comma 2, Regolamento sulla valutazione, D.P.R. 122/09).
 Se non ricorrono queste condizioni, il voto insufficiente in condotta è una delibera contra legem, ovvero illegittima ed impugnabile.
INDICATORI


Frequenza assidua (la somma derivante dal numero 
di ore di assenza + ritardi + uscite anticipate - sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi di salute) 
Partecipazione attiva e propositiva 
al dialogo educativo 
Impegno costante e proficuo in 
classe e a casa 
sospensione con e senza obbligo di frequenza

voto 10
-Preciso rispetto degli impegni scolastici 
-Rapporti costruttivi e collaborativi 
con i compagni e i docenti 
-Partecipazione attiva al dialogo 
educativo 
-Scrupoloso rispetto del 
regolamento 
-Impegno costante  in classe e a 
casa 
voto 9

-Frequenza assidua (la somma derivante dal numero 
di ore di assenza + ritardi + uscite anticipate, non supera il limite di 15 - sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi di salute) 
-Preciso rispetto degli impegni scolastici 
-Rapporti corretti e collaborativi 
con i compagni e i docenti 
-Partecipazione attiva.
-Rispetto regolare del 
Regolamento. 
-Continuo impegno in classe e/o 
a casa 
voto 8

-Frequenza regolare senza assenze ingiustificate 
(la somma derivante dal numero di ore di assenza + ritardi + uscite anticipate, non supera il limite di 25  - sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi di salute) 
-Rapporti generalmente corretti 
con i compagni e i docenti 
-Buono  impegno sia in classe che 
a casa. 
-Fino a due ammonimenti scritti 
per il mancato rispetto del 
Regolamento. 
Voto 7
-Frequenza regolare con episodi di assenze 
ingiustificate (la somma derivante dal numero di ore di assenza + ritardi + uscite anticipate, non supera il  limite di 35  - sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi di salute). 
-Disinteresse per le norme relative alla vita scolastica 
(mancanza di puntualità, più assenze in occasione di 
-verifiche programmate, scarsa partecipazione/disturbo 
alla vita della Scuola) 
-Partecipazione discontinua con 
annotazioni di disturbo non gravi. 
-Più di due ammonimenti scritti. 
Voto 6

-Frequenza  parzialmente regolare con episodi di assenze 
ingiustificate (la somma derivante dal numero di ore di assenza + ritardi + uscite anticipate, non supera il  limite di 45  - sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi di salute). 
-Scarso   interesse per le attività scolastiche;
 -Mancato svolgimento dei compiti assegnati;
- Comportamento scorretto nel rapporto con personale scolastico e/o compagni;
Più di quattro  ammonimenti scritti. 

Voto 5
-Frequenza discontinua con ripetute assenze 
ingiustificate (la somma derivante dal numero di ore di 
assenze + ritardi + uscite anticipate, sono più di 55  sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi 
di salute) 
-continuo o grave disturbo al 
dialogo educativo 
-Scarso   interesse per le attività scolastiche;
 -Mancato svolgimento dei compiti assegnati;
-Ripetute sanzioni disciplinari 
scritte con allontanamento dalla 
Comunità Scolastica per un 
periodo fino a 10 gg. 
Voto 4
-Frequenza discontinua con ripetute assenze 
ingiustificate (la somma derivante dal numero di ore di 
assenze + ritardi + uscite anticipate, sono più di 65 sono esclusi dal conteggio le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute a documentati motivi 
di salute) 
-Partecipazione molto scarsa e di 
continuo o grave disturbo al 
dialogo educativo 
-Impegno molto scarso 
-Ripetute sanzioni disciplinari 
scritte con allontanamento dalla 
-Comunità Scolastica per un 
periodo superiore a 10 gg. 

Il Dirigente Scolastico
Prof. Antonio Cera
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